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Dal voto.delle nuove generazioni una spinta decisiva per salvare il Paese 

O
GGI la questione giovanile è una questione che 
riguarda gli stessi dest ini , gli stessi interessi, di 
tutto il popoJo italiano. Dal futuro dei giovani dipende 
in grande misura il destino dell ' I tal ia. Ci sono forze 
che in questo periodo, e. in principalmodo in questi 

ul t imi mesi , puntano a presentare la generazione degli anni 
'70. come una generazione rinunciataria, inetta, estroversa 
e perf ino, r i ferendosi ad att i di violenza che spesso si veri­
ficano nel nostro paese, come una gioventù disperata, 
esasperata, delinquente. 

Basta vedere come alcuni giornali locali e nazionali. 
o come la RAI-TV. dedicano spazi enormi a fatti di violenza 
compiut i da « giovani - e come invece relegano — in fondo 
alla notizia — la morte di giovani sul lavoro, il problema 
della attuale condizione giovanile, l ' informazione sulle lotte 
condotte dalla gioventù, negli u l t imi anni per una scuola 
rinnovata, per il lavoro, per il d i r i t to ad una nuova qualità 
della vi ta. ecc.. Ciò sta a dimostrare che da parte delle 
classi dominant i , si sta perseguendo il tentativo di denigra­
zione nei confront i della gioventù, f ino a tentare di far 
credere all 'opinione pubblica che dai « giovani d'oggi • non 
ci si può aspettare nulla di buono; e quindi il chiaro tentativo 
di far passare per la testa della gente, l'idea dell ' impossibi l i tà 
del cambiamento d i ; questa società. 

Certo che esistono fenomeni di disadattamento del giovane 
«s della ragazza in questo tipo di società, che conducono fino 
alla disperazione, alla violenza, all 'uso della droga e ad altre 
manifestazioni intol lerant i , ma tali fenomeni, se pur esistono, 
n o n ' riguardano il complesso della gioventù italiana ma 
riguardano una minima, una esigua parte di giovani sbandati 
dei sobborghi delle grandi metropol i : e quindi non possiamo 
permetetre che si faccia di tutta l'erba un fascio, e nello 
stesso tempo riaffermiamo che verso questa se pur minima 
parte di giovani c'è bisogno immediato di una forte azione 
di recupero che però questo tipo di società cosi male orga­
nizzata da chi governa il paese da 30 anni, non ha saputo 
e non sa attuare. 

L
A STRAGRANDE maggioranza della gioventù del no­
stro paese nonostante condannata dai malgoverni DC 
all ' incertezza nel futuro, all 'ozio, alla dif f icoltà di 
stabi l i re rapporti interpersonal i , di r i trovare una 
solidarietà umana autentica; pur avvertendo l' inuti­

lità imposta ai loro anni, pur stentando a capire l ' importanza. 
il valore della v i ta: non è come qualcuno vorrebbe far credere. 
una gioventù impotente, avvi l i ta, esasperata e perf ino vio­
lenta. No, perché dalle lotte di cui è stata protagonista la 
gioventù degli anni : 70 , dalle battaglie che hanno condotto 
le ragazze, gli studenti I disoccupati , la giovane classe ope­
raia. si è l iberata una forte e imponente domanda di giustizia. 
di l ibertà, di democrazia: una grande " volontà dì contare. 
di essere partecipi per cambiare e per rinnovare, per salvare 
l'Italia dalla putrefazione morale, dall ' invecchiamento culturale 
in cui è stata gettata dal trentennale regime DC. 

Mentre la DC fa di tut to per denigrare, emarginare isolaro 
e dividere i giovani: per avvil ire e spiantare i grandi ideali 
della gioventù tut ta; i comunist i vogliono unire la grande 
massa di giovani e di ragazze, valorizzare appieno le loro 
Idee e le loro capacità intel lettual i e professionali per 
costruire insieme un nuovo ordine sociale, nello sforzo 
col let t ivo di r innovamento e di r isanamento economico e 
morale della società intera. 

Per fare questo c'è bisogno che più che il 12 maggio 74 . 
più che il 15 giugno 75. l 'entusiasmo dimostrato dai giovani 
e dalle ragazze di contare per cambiare, le idee di rinnova­
mento e di proqresso, la carica di lot ta, la ferma volontà 
della gioventù di salvare l'Italia, devono pesare nel voto 
del 20 giugno. 

Il pr imo voto polit ico dei giovani e delle ragazze il 20 
giugno non deve essere sprecato, deve essere dato a quel 
parti to che più di tut t i con le sue proposte e con la sua 
poli t ica, può garantire alla gioventù nuove condizioni di vi ta. 
di lavoro, di studio; e all ' Italia progresso, dignità, r ispetto 
e prest igio internazionale; al PARTITO COMUNISTA ITALIANO. 

Giuliano Gubbiotti 

Trentanni di lotte hanno impresso alla gioventù umbra 
un connotato preciso di combattività, 

di chiaro orientamento democratico che trova 
le sue radici nelle battaglie della Resistenza 

Un'adesione alle proposte dei comunisti maturata 
e accresciutasi negli anni '50 e '60 quando a migliaia 

dovevano emigrare per trovare lavoro 

I GIOVANI votano a sinistra. 
E' stato così nel '7(1 e nel 

'72 e nella splendida ole/ione 
del 15 giugno 11I75: ma Hit 
che per quest'anno si presili 
nuniia un nuovo i* possente 
contributo giovanile al voto 
comunista. 

Il giornale * Paese Sera * 
proprio l'altro ieri pubblicava 
un'inchiesta condotta presso i 
diciannovenni di Perugia m 
cui in modo molto chiaro si 
confermava questo orienta 
mento. Né il sondaggio può 
essere sospettato di faziosi­
tà o pressappochismo se è 
vero che a questo hanno pri­
mariamente collaborato i ri­
cercatori e i docenti dell'isti 
tuto di Etnologia ed Antropo 
logia culturale dell'I'ni versi­
la di Perugia. 

Ma al di là delle inchieste 
sociologiche e statistiche, il 
dato corto è che la gioven­
tù umbra ha storicamente 
una dimensione politica e 
ideale estremamente precisa. 
Ed è un < connotato * acqui 
sito in trenta anni di lotte 
del popolo umbro. Non si sco­
pre adesso, allora, il fatto che 
i giovani siano nella loro 
grande maggioranza un allea 
to prezioso ed insostituibile 
della classe operaia. I gio 
vani morti nella Resistenza 
per la libertà del nostro pae­
se. quelli assassinati dalla po­
lizia di Sceiba stanno lì a te 
stimoniare questa realtà pre­
cisa. 

Nel nome di Ciabatti, di 
Trastulli e di quanti • altri 
hanno pagato un tributo di 
sangue e di sacrificio. ì gio 
vani deilli anni quaranta e 
cinquanta hanno trovato un 
punto di-,riferimento che ha 
consentito ai comunisti, agli 

operai, alle forze popolari rìt 
non uscire sconfitti e isolati 

da quella terribile fase. 
Quanti sono allora i giovani 

che prendono la via amara 
della emigrazione verso la 
Germania, la Svizzera, la 
Francia" Quante energie vi 
tali perdono i paesi e le cani 
pagne? Quante sono le ma 
dri che vedono partire i prò 
pri figli per lunghissimi an 
ni'.' Ed è ancora in questa 
maniera, pagando questo al 
to contributo, che la gioven 
tu umbra si conquista lo sta 
tuto di combattività che or 
mai la caratterizza penna 
nentemente. 

Ecco allora dove si collo 
cario le radici |>olit ielle e. cui 
turali del voto a sinistra dei 
giovani della nostra regione. 
I n voto a sinistra, comunista 
per tutti gli anni cinquanta 
e sessanta dato per lo svi­
luppo economico, per la pa 
ce. per la rinascita, per la 
speranza dr trovare un p,» 
sto di lavoro nelle campagne 
e nelle industrie delITnibiia. 

La stagione delle lotte sin 
dentesche e del « sessantot­
to » non è poi certamente me 
no avara di significativi ri 
sditati per il nostro partito. 
Un grande spostamento der 
dati di coscienza degli strati 
urbani documenta l'allarga­
mento dei margini di ege­
monia della classe operaia 
e di inlluen/a del pensiero 
culturale marxista e comuni­
sta. E' cosi possibile caccia­
re i fascisti dall Tniversità di 
Perugia, conquistare le ade 
sioni di una larga parte del 
corpo docente della scuola 
media secondaria, prepara 

re il terreno |>er una larga 
democrazia di base negli isti­

tuti di Terni. Perugia, Foll-
gno. Citta di Castello, ecc. 
l'erto, la generazione del 
Vietnam passa ani he altra 
verso tappe e momenti non 
tacili, passionali contraddit­
tori. Ma la droga dell'estro 
mismo • e destinata a non la 
sciare soverchie tracce e !a 
gioventù, quasi nella sua in 

tervz.z.i. si trova oggi a ri 
conosce isi entro le battaglie 
di progresso dei comunisti. 
delle loive di sinistra, della 
classe operaia. 

1 giovani sinm stati in pri 
ma Illa in questi ultimi an 
ni nella lotta per l'ex tupa/ii) 
ne. per il pieno potere agli 
enti locali, per un progetto di 
decentramento e di parteci 
pa/ione più largo Ed è que­
sto che è stato sottolineato 
il 12 maggio e- .1 15 giù 
uno ed e precisamente an 
cura una prospettiva di uni 
ta e (ìi libertà che è in gioco 
nel voto elei preis.simi giorni. 

I.a stona delle giovani ge­
nerazioni umbre ha come va 
lori- unificante (niello fonda­
lo sulla lotta, sulla coscien 
za e sulla ragione. I conni 
insti si presentano con le 
carte completamenti- in rogo 
la nel chiedere i loro con 
sensi per cambiare l'assetto 
politico, mandare- avanti l'i 
svilupix». stabilire nuove for 
me d: coui|)ortamento urna 
rio e civile. I giovani, di con 
verso, non possono non trova 
rt- nel nostro partito (niella 
lor/a in grado di imprime 
re una nuova qualità della vi 
ta. dello studio e- della ri 
cerca, del lavoro 

I giovani umbri voteranno 
a sinistra; voteranno camu 
insta. 

Mauro Montali 

Riforma universitaria 
e lotte studentesche 
per la piena occupazione 

Avanzano nuovi processi di unità poli­
tica e di maturazione del movimento 
Si reclama una nuova direzione politica 

Il più alto tasso 
di giovani 
senza un lavoro 

; Sono il 61 per cento sul tota-
: le dei disoccupati - Il grave 
I fenomeno dell'emarginazione 

Le ragazze: basta ! Si sceglie per 
ai ghetti 
per le donne 

Vogliono contare, essere pro­
tagoniste, poter decidere del 
loro futuro 

una nuova 
qualità della vita 

Dalle battaglie degli ultimi 
anni una risposta alla crisi 
di valori della gioventù 

QUEST'ANNO, nell'universi­
tà. si è ricominciato a 

parlare di riforma. I rem1. 
principali di un progetto di 
trasformazione già si discu­
tevano da qualche tempo ed 
orano diventati obiettivi d: 
movimento a livello studente 
PCO e docente <i dipartimenti . 
la democratizzazione, il di­
ritto allo studio, la ricerca ». 
ma il fatto nuovo che ha ri­
lanciato i! dibatt i to in tut te 
le sedi è s ta to la presentazio­
ne del progetto di avvio per 
la riforma universitaria, da 
parte del part i to comunista. 
nel marzo .-corso. 

Anche a Perugia questi pro­
cessi hanno avuto uno -svoi 
g.mento, con tut t i ; limiti d. 
una situazione parlicolarmen 
te disgregata e dequahf.cata 
ffc ".e organizzazioni sluden 
" tersone democratiche han 
no di nuovo affermato la pro­
p r i vittoria sulle liste di de 
«tra ed integraliste durante 
le ultime elezioni un.vers.ta-
rie. e pur con tu t te le diffi­
coltà. oggettive e soggettive. 
di estendere il movimento a 
livello di massa, hanno fatto 
un pa^so avanti nel cercare 
di collegare la spinta conte 
stativa con la lotta per la ri­
forma. superando massima 
hsm: e cornorativismi. 

Contestualmente, e matu 
rata nella coscienza e nella 
prat ca delle masse studente 
sene. la d versa col'ocazcone 
delle istituzioni, non più in 
contradd.z or.e con il movi 
mento, ma in rapporto dia­
lettico e diretto, tanto che 
perfino forze tradizionalmen 
te esterne ad e&je. hanno ten 
tato, con proprie liste di mo-
v m e n t o , di costruire una par 
tcc.pazione non meramente 
negativa al governo dell'uni 
vers.tà. 

Restano i forti limiti di u-
na profonda dsa r t i co lazone 
delle forze politiche e di base 
a livello di massi , fatto che 
pesa in modo grave sulla ri­
presa di un movimento degli 
studenti come elemento «de­
cisivo». e non marg ' ra le . del 
la riforma. Ma parallelamen­
te avanzano processi di uni 
t i politica e di maturazione 
che indicano la s t rada .su cu; 
procedere ed anche i ritar­
di da superare e per e s , la 
•cors i partecipazione alla 

Conferenza di Ateneo, la 
contraddittoria gestione della 
vertenza con l'Opera univer­
sitaria. la presenza ancora 
non incisiva nei Consigli di 
facoltà, di Amministrazione e 
nella Consulta regionale per : 
servizi). 

O si è aperto, con un più 
ampio processo di sinda-

calizzazione, un dibatti to sul­
la formazione delle s t rut ture 
di base nella facoltà, sulle 
condizioni materiali e di la­
voro degli intellettuali nell'u­
niversità. sul significato stes­
so del ruolo della ricerca 
scientifica nello sviluppo re 
gionale e nazionale. 

La conferenza di ateneo. 
.-.voltasi il mese scorso, h i 
rappresentato un momento di 
s:nte.v, r s p c t t o al lavoro di 
questi anni, e un punto di 
partenza per andare oltre, su 
una piattaforma di lotta e 
di rinnovamento. In questo 
.senso la presenza delle OOSS 
negli organismi di governo ha 
contribuito :n modo significa­
tivo. su tu t ta una sene di 
questioni (emblematici i prò 
b'.emi dei servizi e del pia­
no edilizio*, ad aprire la ge­
stione dell'università al con­
fronto con altre forze poli­
tiche e sociali democratiche. 
con gli EELL. come è avve­
nuto nella costituzione della 
Coiisuita regionale per i ser-
v.zi. 

O li movimento democrati­
co. pur con qualche in­

certezza. pur dovendo supe­
rare una disarticolazione del­
le componenti assai negative. 
nel sue complesso procede su 
una linea di trasforma7ione 
dell'università, verso una ri 
forma che permetta di aprire 
nuovi spazi alla sperimenta 
zione. a partire dalle sedi lo­
cali. eh? offra condizioni ma­
teriali sufficienti allo svilup­
po del a ricerca scientifica. 
che dia una strutturazione 
democratica alle facoltà in 
un quadro di amp.a parteci-
paz one di tut te le compo­
nenti. anche quella studente­
sca. in tut t i ì momenti del 
governo 

Emerge con forza, dunque. 
la domanda di masia di u-
na nuova direzione politica. 
che assicuri interventi pò 
sitivi per la soluzione dei 
problemi dell'università e in 

generale del paese' sono in 
gioco infatti, in questo ca 
eo. il ruolo che le forze in 
telletiuali. la cultura e la 
scienza devono ricoprire nel­
lo sviluppo: il problema del" 
occupazione di migliaia di 
giovani: quella che è s ta ta 
definita la nuova e; produtti 
vita sociale » dell'università 
e della ricerca scientifica: lo 
sviluppo della democrazia e 
delie conoscenze. 

In trent 'anni di governo la 
DC a livello centrale e loca­
le non ha saputo che aggra­
vare una situaz.one di prò 
fonda cr:s-; la sua sconfitta. 
co:i le elez.oli: pol.f.che e con 
quelle, prossime. reltora'.i. può 
creare condizioni migliori per 
un processo di r innovamento 
democratico deU'un.versità e 
del pae.-e. 

Addirittura l'Umbria e sta 
ta additata recentemente dal 
TG 1 come l'esempio della r. 
presa produttiva nazionale. 
come l'Èden della piccola in­
dustria. Ma i democristiani 
sanno benissimo del co'las 
so nazionale e del fatto che. 
nonostante i giochi di cifre. 
la situazione umbra è era ve 
e necessita di rapidi e ade 
guati interventi. 

Ije masse popolar: e so­
prat tut to i giovani sanno che 
c'è b sogno di coerenza e non 
d opportunismo, e dalia eoe 
renza ci viene la prooosta di 
un piano d; avviamento al la­
voro de: giovani che non si 
configuri come intervento a.v 
ss tenziale e improduttivo 

Due sono, s in ie tcamente . i 
punti fondamenta',; della no 
stra proposta 

— 1 > politica d; p e n a u-
ti'.izzazione delle risorse uma­
ne, professionali ed intellet­
tuali: 

— 2> realizzazione di un 
nuovo rapporto scuola lavoro 

Su questi obiettivi abbiamo 
chiamato ì giovani alla lotta 
e chiediamo il voto il 20 e 
21 giugno: tu t to ciò D<T co­
struire una ba*e diversa sul­
la quale definire una nuova 
prospettiva per i giovani, u-
na prospettiva che partendo 
dal lavoro sia in grado d; a-

' zionare i meccanismi di sv; 
luppo di una nuova qualità 
della vita. 

Giampiero Rasimelli 

/CREDIAMO s:a faci e indi 
*"* vlduare come uno de: mo­
menti caratterizzanti di pro­
gressiva maturazione e di 
continuità storica del movi­
mento delle mi.\->e giovanili, 
quello della lotta per l'inseri­
mento dei giovani nella so­
cietà tramite il rapporto col 
mercato del lavoro, per l'ac­
quisizione di ' una funzione 
produttiva dei giovani nel 
contesto strut turale. Peraltro. 
la gravissima cri;-, di questi 
anni ha esaltato \Ì portata 
d: queste problematiche pò 
nendo s.er: interrogativi al 
Paese ed esigendo nuove ca­
pacità e nuova volontà poli­
tica per far fronte alla d ram 
matica s.tuazione. 

Basti pen.-are che in Ita 
ini .a resp i r iamo il ia.-v.-o più 
a.to (òl'< s,u'. totale dei di­
soccupati» d. d.soccupazione 
giovanile e 14 25 ann.» a livel­
lo europeo e. in conseguenza. 
tra : più elevati nel mondo 
d: disoccupazione intellettua­
le. I resoconti CENSIS dan 
no -.nfalt: nel 1975 619000 
giovani e 14 24 anni» in at te-a 
d: prima occupazione e 
155.000 che s: dichiarano di-
.-occupati: qua-i 800000 su un 
totale di 1250 mila e o e oltre 
il 65 '. A livello regionale. 
inoltre, questo ttrnomeno ^ 
suine caratter..stielle ancora 
più marcate. S.amo. ad esem­
pio. a", di ;-otto delle med.e 
nazionali nel rapporto d: inci-
mcidenza delle giovani gene 
razioni sulla forza lavoro 
complessiva e. A conferma. 
risulta che : tassi d: at t iv. tà 
regionali dell? class: maschi­
li p.u giovani e 14 19 anni) 
sono anch'e-ssi inferiori al li­
ve!'o nazionale. 
. Possiamo rilevare, qumd.. 
che se nel 1937 avevamo 36.8 r 
di occupati e 369 ' - di popola­
zione scolastica. ì dati degli 
ultimi anni ci indicano sen 
sibili variazioni in dilezione 
di un aumento della popola­
zione scolastica i46.4'r). di 
una diminuzione delì'occupa 
rione (25.8'> i e dei raggiungi­

mento di un livello di disoc­
cupazione (palese e nascosta» 
che possiamo considerare 
«livello di guardia » «intorno 
al 30 < i. Pesa m modo parti­
colare sulla realtà regionale 
il prezzo di emarginazione pa­
gato alle linee di distorto 
sviluppo economico nazionale 
imposto in questi 30 anni ai 
Paese dalla Democrazia Cri­
st iana e dal blocco modera ta 
conservatore che l'ha soste­
nuta. 

In questo quadro s: è con­
figurato m Umbria quel pro­
cesso di spopolamento delle 
campagne, d: devitalizzazio­
ne della produzione agr.cola. 
del .-^orzere di un» s t ru t tu ra 
industriale polverizzata, de­
qualificata. • debole competi­
tivamente. che si è reti» e 
s: regee ancora sui ba.-si co 
sti del lavoro, sullo sfrutta 
mento del lavoro precario. 
sulla sottoccupazione in ge­
nere. dell'emarginazione del­
le grand: s t rut ture industria­
li regionali «TERNI. MON 
TEDISON. IBP» continua­
mente minacciate d: margi-
na'.iizazione rispetto ai c:r 
cuiti nazionali e multinazio­
nali del erande capitale. 

Questi fatti pongono con­
cretamente o?ei 1'fsigenza di 
un nuovo ir.scr.menio del 
i'Umbr.a nell'assetto econo­
mico produttivo nazionale e 
quindi d: un mutamento di 
quest'ultimo ta 'e da indur­
re bencf.c; nella economa 
regionale e da offrire adegua­
te possib.l.tà di sviluppo a tut­
te le capacità produttive del­
la regione. Questo è il nodo 
fondamentale da sciogliere e 
decisivo è. in tal senso, il 
ruolo delle masse giovanili. 
Infatti , nell'ottica dell'allar­
gamento delle bas: produt 
live regionali e nazionali, di 
un nuovo rapporto scuola-
lavoro. del soddisfacimento 
di tut te le potenzialità della 
forza-lavoro giovanile, della 
lotta allo sfruttamento e al 
la sottoccupazione, t.-, affron­
tano molte delle più impor­
tanti questioni da nsolvere 
per uscire dalla crisi. 

¥ A DOMANDA d. cmanc. 
pazione emerge sempre 

più crescente, tra le ma.v»e 
femminili e soprat tut to tra le 
giovanissime, in ogni ceto so­
ciale e anche nei mondo cat­
tolico 

Che fisionomia hanno le 
ragazze delle nuove genera 
z:cm? Anche le più giovani. 
anche quelle che andranno a 
votare per la prima volta già 
da tempo avranno eonosciu 
to : d>ae: che comporta l'es­
sere g.ovani e donne .n que­
sta società. L'a-spetto peculia­
re che rileviamo o?g: tra que­
ste ragazze e 1« voglio di 
essere 'protagoniste, di deci­
dere della propria vita, della 
propria cultura, de! proprio 
lavoro. 

Gr*»n parte de..e raz-ez-te 
italiane sono state .n prima 
fila ne.le oattazl.e di questi 
ultimi anni sul terreno de.la 
liberta, della democraz.a e 
deH'an:ifa.-o_»mo Hanno .m-
para to a contare come : loro 
compagni, a organizzare le 
loro intelligenze e i loro en­
tusiasmi. Con :1 movimento 
femminile nel suo comples­
so hanno ottenuto conquiste 
.mportoni; sul p a n o delle 
leggi ed tvmno saputo lotta 
re costruendo prr.ee.-uc. uni 
tari 

Non c'è da stupirsi qu n i . 
se queste g.ovan. sono r.cch» 
d. asp.rizior.. e à'/~:^^ .« C-T. 
qu.star.-. .'. loro avveivrr La 
cor.d.z.or.e fondamenti .e . mi 
non la soli per rea!.zìa rio 
cosi come c.s-~e lo des.decano 
e .1 lavoro Non p.ù un'or cu 
pa/.one precar.-i e ma'paza 
ta nelle fa.-ce più marg.nali 
della produzione ma un la 
voro sicuro, qual.f.cato e che 
d.a sodd.sfaz.one. 

I*< maggioranza dcile ra­
gazze vuole accedere ìil<< CU. 
tura, ma davvero e qu.ndi ad 
una scuola ser.a. democra­
tica. r:fe->rman nei metodi e 
ne-, contenuti, ma soprattut­
to un. tar .a . perché non si 
perpetui ancora :'. fenomeno 
dei cos.ridetti « ghetti fem­
minili J>. vere zone di .sotto 
cultura che servono solo per 
sfornire doci'i casdi.nehf che 
coprono la dequal.ficazione 
e preparano sbocchi d: lavo 
ro subaltern. e sottopagati 
per le ragazze. 

Ma anche nelle questioni 
ideoli nuovi processi avan­
zano ne! mondo femminile 
e c.ovanf.e. E' rifiutato oggi 
il modo di vedere la donn-a. 
il suo rapporto e con Tuo 
mo e con la società che l'eti­
ca tradizionale ha acritica­
mente t ramandato viene sti­
molato invece e un nuovo mo­
do di vedere» l'affermarsi di 
costumi nuovi e una diversa 
morale, perche» sorga una 
qu-il'.tà nuova delia vita e 
un modo alternativo di sta­
re insieme tra gli uom.ni. 

Lavoro, realizzazione, auto-
nom.a. nuovi valori e nuova 
moralità Potrà la DC soddi­
sfare queste esigenze delle 
razazze e dei giovani più in 
generale? 

I. quadro del l ' I ta la dopo 
30 anni di governi de non è 
certo quello di un Paese ove 
questi problemi sono stati 
r>o.ti. e nessuno crede più 
che la Democrazia Cristiana 
s.n in grado d: risolverli 

I g.ovani e le donne non 
possono più continuare nd 
es.-ere i disoccupati crome: 
de'.'a nostra economia o la 
r..-erv.\ d: mano d'opera a 
bi.%-o prezzo, la scuola deve 
c.v-ere r.formata e non ai può 
!a.-«\are che vada in rovina. 
1.1 v.ta degradata da una so 
c.eta basata sul profitto e 
.-ul consumo, deve d.vent-ire 
d:-.er.->a e acqu-stare una d: 
men-.or.e p.ù collett.va e più 
umana: lo Stato non deve es 
.-ere gcst:to da forze corrot 
!-* e .minorali, ma da chi può 
f vuole ger.t rio democratica­
mente r .ch.amando la parte 
cpaz.one del popolo alle 
grand, scelte del nostro Paese. 

E' chiaro qumd. come oc 
corre eamb.are strada. Le 
a-p.razion. delle ragazze, dei 
e.ovam. possono d.venire real­
ta lottando al fianco dei Par­
tito comun_sia italiano au 
mestando ].\ sua forza, e di­
verranno realtà solo se alla 
gu.di dell'Italia andranno le 
forze sane, che esprimono i 
reali bisogni de; lavoratori e 
de. Paese, le forze che si im­
pegnano a condurre un cam­
biamento strut turale dell'eco 
nom.-i italiana e insieme una 
grande r.forma intellettuale 
e morale. 

L»INTRK('C!0 tra crisi d. . 

v.^ìo'- e problemi strut- ' 
turali rappresenta la noia di [ 
stintiva dell'impegno delle- j 
«••ovari; generazioni nella bat 
taglia per una nuova e m: . 
gliore qualità della v.ta. IA-
lotte degli ultimi ann; han -
IH» messo chiaramente ;n lu ! 
ce cewne non sia possibile af • 
frontarp la cnsi di valor. | 
che. investendo larghe mas-c . 
giovanili, vi porta fenomeni j 
d. disgregazione, senza le 
garla strettamente, fino a 
f a n eia risalire, alla più gè 
nerale crisi strutturale che-
investo le condiz/nni di vii i 
de: govam. su cento d:soc 
e ipat: italiani fìó hanno xm<t , 
età compresa fra • 14 e i 2-") 
anni. 

K' sul terreo-» quindi delle 
cendiz.on: mater.ah. dell'oc 
cupa zone in primo luogo, che ; 
avviene spcs.so la prima «• ' 
drtis.va pre.->a d: co»c.enza 
delle giovani generaz.on. de! . 
le dispers.on; fallimentari del 
nostro "s.-'e.na Anello nelle 
scu-V.e. la coscienza dell'or 
mai .rreparahile cro"o d- un ; 

miccan.smo d. nv>net-/zazo • 
ne della istruz.one che urrna. 
non da p.ù alcuna ii.ir.in/. e ' 
d. una occupa/.«ine adeguila , 
a la qualificazione, ita jK>ri;:-
t«i nelle p.attafnrme- ri. otta, j 
e m part.colare n--i cor*i d. ; 
sn ido chi' più dovrebbero es i 
sere legati al mondo dei la i 
voro. una part.colare alten- • 
zone ai problemi dell'occu j 
pazzone. | 

In questo quadro è facile > 
constatare come un filo ros ! 
-o abb.a percorso lin.ziat. ; 

\ a polit'ca della KCìCI. ;n 
particolare dell 'ultmo anno. 1 
tra ì giovani occupati e di- j 
socvupati. tra gli studenti. In > 
l 'mbrla e ancora aperta quel j 
la fase che. partendo dalle ; 
lotte degli istituti professio • 
nal dcll'ottobr.' *o»rso ha j 
trovato un grosso momento j 
di riflessione ed espansione [ 
m lutto quel processe! <h«' 
ha portato alla conferenza re ! 
gionale giovanile I 

La necessità che questo mo 
vunento che ->i anelava s\ i 
luppando t r o v a s i una sua 
orgamc.ta con le lotte della 
classe operaia organizzata e 
con l'impegno clegl, enti lo 
cai. demoL-ratìc. è stata fm 
mediatamente evidente a; 
g.ovari; comunisti. 

I-a battaci a per trasfeirma 
r«' la ronf«-r«'Ti/a giovanile per 
rorcupaz.-o'w ;:i un grande 
fatto di m,i"»a. l'impegno con 
tro l 'estn-nisnio ^ar t icolar 
st ce» «• corporat.vo JKT tra 
s'ormar*- la lotta de: prof#< 
<=.<injl- n u'i grande rnomen 
to un.t.T-ei o!i-s \tde-.se sch :e 
rate t 'i ' te le nias-«» giovanti. 
della re g'ino -fHente^eb»» e 
non. hanno questo senso. E 
tanto p;u ..'riportante diveniva 
da una parte la battaglia 
contro l'rissistonz:al.smo de. 
govorn" de. daM'altra contro 
•1 vei!e-!ansmo e-trem.^ta 
cik' diventava anch'esso as^t 
>: tn/ a!«. quanto p ù era eh a 
ro ch^ iolo >e le cova ni g»? 
nera/ 'on avessero saputo fa 
re del loro movimento di lot 
ta una p i rie dHlo schiera-
men'o p u a m p o e unitario 
che ->. batte per r. nuova re 
;I p ie -e . s.i'o a questa condi­
zione > mas->e giovami: avreb-
ber«i potuto far pesare toci-
pVtamenie la loro vo'onta di 
r forma 1-a pro;>o;ta. mai 
abbandona'.!, d, una un.tà 
pnl.i.t i delle "'ovani genera 
zion: ha q lesto senso. 

K che e-,sa fos>e giusta, un 
anno fa come oggi, è d;m -
strato dal fatto d ie anche 
eh: p ò la d'T.deva. è sta­
to costretto, su temi spesso 
importanti ila conferenza por 
1 occupazione ad esempio» ad 
accettarla o ad essere isolato 
da! movimento. 

I n a proposta unitaria che 
va avanti, che dal 2ft giugno 
dovrà t rarre nuovo respiro. 
come nuovo respiro trasse 
dalle elezioni ammimstraUvr 
del 15 g ugno '75. 

Paolo Raffici 
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